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Monastero 
Invisibile 

 

 

PREGHIERA PER LA 

57a  GIORNATA MONDIALE PER LE 

VOCAZIONI 
 

Signore Gesù, 
incontrare te  

è lasciare che il tuo sguardo  
ci raggiunga lì dove ci siamo nascosti.  

Solo i tuoi occhi vedono  
e amano tutto di noi:  

donaci la luce del tuo Spirito  
perché guardando te  

conosciamo il nostro vero volto di figli amati. 
 

Signore Gesù, 
scegliere te  

è lasciare che tu vinca  
l’amarezza delle nostre solitudini  

e la paura delle nostre fragilità;  
solo con te la realtà si riempie di vita.  

Insegnaci l’arte di amare:  
avventura possibile  

perché tu sei in noi e con noi. 
 

Signore Gesù, 
seguire te  

è far sbocciare sogni e prendere decisioni:  
è darsi al meglio della vita.  
Attiraci all’incontro con te  

e chiamaci a seguirti  
per ricevere da te il regalo della vocazione: 

crescere, maturare e divenire  
dono per gli altri. 

Amen 
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Agenda  

Gennaio 2020 
 
 

3 - 5 gennaio  
Convegno nazionale  

di pastorale vocazionale 
Roma 

 
 

18 - 25 gennaio  
Settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani 

 
 

25 - 26 gennaio  
Primo ritiro del Progetto Samuele 

Muggia Vecchia 
 
 
 

 
 

è un’iniziativa del Centro Diocesano Vocazioni di Trieste 
che ha sede presso il Centro di Spiritualità “Il Sicomoro” 

Salita Muggia Vecchia, 53 - 34015 Muggia (Ts) 
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PROSSIMI INCONTRI  
DI PREGHIERA 

 
 

Giovedì 2 gennaio 2020 
Giovedì 6 febbraio 2020 

 

alle ore 20:30 
 

presso Rettoria dell’Adorazione 
Eucaristica perpetua  

via Cologna, 59 

La nostra preghiera si diffonda  
e continui nelle chiese,  

nelle comunità,  
nelle famiglie,  

nei cuori dei credenti,  
come in un   

monastero invisibile, 
da cui salga al Signore  

una invocazione perenne.     
 

(San Giovanni Paolo II,  
6.1.1979) 

Datevi al meglio  
della Vita 



Dal Vangelo di Matteo               (Mt  25,20-21) 
 

Si presentò colui che aveva ricevuto cinque 
talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 
"Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 
ecco, ne ho guadagnati altri cinque".  
"Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo 
padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò 
potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone". 

 

DATEVI AL MEGLIO DELLA VITA 
 

Siamo all’inizio di un nuovo anno. A dicembre 
abbiamo tratto gli esiti di un bilancio che quasi 
certamente qualche segno negativo l’ha evi-
denziato. Il vecchio adagio “Tra il dire e il fa-
re…” sta in agguato a risvegliare qualche angolo 
della nostra coscienza… ed ora…? C’è il famoso 
divano da preferire o facciamo nostro il dinami-
smo di una sfida da affrontare? Ci adagiamo 
nella pigrizia, che ci trattiene dal cercare di rag-
giungere il bene da fare, o cavalchiamo l’auda-
cia, che ci spinge ad accogliere la bellezza del 
Mistero, che non ci consente di accontentarci 
dell’avverbio ormai, ma ci orienta verso l’oltre? 
“È audace – suggerisce don Michele Gianola – 
chi ha il coraggio di andare controcorrente e di 
allargare gli orizzonti, di dire ‘sì’ alla sequela di 
Gesù”. Siamo noi a dover scegliere cosa fare 
delle pluralità di talenti che abbiamo ricevuto in 
dono: il rischio, ragionato e calcolato, ma sem-
pre rischio, non dà per sua stessa natura la sicu-
rezza del nascondimento, ma evita la sterilità, 
l’inutilità della nostra vita, vita che assume tutto 
il suo senso nel dono di sé, nel rischiarsi per il 
Signore. 
“Coltivare il dono dell’audacia – sono ancora 
parole di don Gianola – significa uscire dalla no-
stra zona confort perché attratti da un ‘di più’ 
che è la vita nel dono di sé, è il Vangelo, la cari-
tà”. Siamo quindi chiamati ancora e ancora a 
prendere il largo e a gettare le reti in acque 
sempre più profonde. Il coraggio, se rimaniamo 
ancorati nel Signore, non ci può venire meno. 

Introduzione alla preghiera 

La vigilanza è la matrice di ogni virtù umana e 
cristiana, è il sale di tutto l’agire, è la luce del 
pensare, ascoltare e parlare di ogni umano.  
Non si può non ricordare, al riguardo, l’acuta 
comprensione di un padre del deserto, abba 
Poemen: “Non abbiamo bisogno di nient’altro 
che di uno spirito vigilante” (Apoftegmi dei pa-
dri del deserto, Collezione alfabetica, Poemen 
135).  
E il grande Basilio, a conclusione delle sue am-
pie Regole morali: 
“Che cosa è specifico del cristiano? Vigilare ogni 
giorno e ogni ora ed essere pronti nel compiere 
pienamente la volontà di Dio, sapendo che 
nell’ora che non pensiamo il Signore vie-
ne” (Regole morali 80,22). 
Vegliare, vigilare, è andare incontro al Signore 
con le lampade del desiderio accese; è essere 
saggi, avendo fatto un buon uso dei talenti che 
il Signore ci ha affidato. 

In ascolto della Parola 

Meditando la Parola 

Contemplando la Parola 

DAVANTI ALLO SPECCHIO  

Guardandomi come Lui mi guarda 
 

 Sono consapevole dei talenti che Dio mi ha 
affidato? Quali vizi impediscono tale consape-
volezza? 

 

 Cerco di fare la volontà di Dio per vigilare su 
me stesso e sul mio cammino verso di Lui?  

 

 Cerco nella preghiera di chiedere l'aiuto a Gesù 
per poter testimoniare la mia gratitudine per i 
talenti che mi ha dato?  

 

INVOCAZIONI E INTERCESSIONI 
 

Spirito d’Amore, prega in noi, affinché impariamo 
a fidarci completamente di Te, perché lasciamo 
che il soffio del Tuo vento leggero dinamizzi la 
nostra vita spirituale e affrontiamo con coraggio 
le sfide della vita sempre orientati all’unico e vero 
Senso dell’esistere. 
 

Padre santo, ti preghiamo per le nostre sorelle e i 
nostri fratelli che hanno risposto sì alla tua richie-
sta di donazione totale, accettando di vivere la 
loro vocazione nella clausura. Sia continua la loro 
relazione amorosa con Te e si sentano sostenuti 
dalle nostre preghiere e dalla nostra riconoscenza 
per il bene che rendono possibile nel mondo. 
 

Gesù caro, consapevoli dei doni ricevuti nel nostro 
Battesimo, ti preghiamo di sostenerci nell’impe-
gno di testimonianza che ci chiedi. Con il dinami-
smo che sempre hai dimostrato nella Tua vita 
pubblica possiamo anche noi portare nel nostro 
vivere quotidiano l’entusiasmo e la gioia del no-
stro essere cristiani impegnati a diffondere il Van-
gelo con gesti di amore e vicinanza al prossimo.  


